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f£ parole sono del sig. Leonb Emmandele Bardare 
La musica è di vari Maest&i. 


Maestro DireUore della Musica — Sig. Giorgio del 
Monaco. 

• ( « t f , , 

Maestro a cembalo, concertatore de’ Cori — Sig. Ro- • 
$arìo Aspa. - 

Primo Violino direttore dell’ orchestra — Sig. Michele 
di Natale. , , . ' 

* ' . t • , 

^ncerlino — Pasquale PanifUa. 

Bammentatore — Sig. Pietro Sassone. . t " 

Scenografo — Sig. Pasquale Bichencomer. 

Appaltatore e direUore del Macchinismo For- 
tunato Quèriau. 

Appaltatore del vestiario Eredi Bozxaotra. 

Attrezzista -L Sig. Pasquale Stella. ^ ' * . : ' \ 

Appaltatore dell' il laminazione — Sig. Michele Marra. 


.PERSONAGGI 


Barone di Boccagrande, pa- 
dre di Sig. Fioravanti Giu$. 

Amelia. Signora Bruni. 

Carlo, nipote del Barone. Sig. Bemorini. 

Dattilo, nomo di lettere. Sig. Fiorar anti Luigi. 
Bella, cameriera di Amelia, ^t^tora Silvestri. 
Pulcinella. . , Sig. de Leva. 

Ginnasio. . ^ Sig. Grandillo. 

Sii rio. Sig. Fioravanti Val. 

Coro di contadini. 

i*' ....... . f » 

li finge avvenuta in tm feudo del Barone, 

•a poca distanaa da Napoli. 
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SCENA i: . . 

Il Teatro rappresenta nn vago giardino , facente parte 
di una vistosa possessione del sig. Pi Roccagrande- 
Nel giardino veggonsi tende, festoni, 6ori, e lul- 
t’altro che possa dare l’idea di una festa che vi 
si possa fare. ‘ ' 

Air alzarsi della tela si fingerà che il Coro de’ con- 
tadini abbia allora allora 'dato One all’opera di 
preparare il tulio. Dattilo è con essi. 

Coro di Cònladini. . 

II lavoro è ternainato 
Altro ornai non resta a far» 

Signor Dattilo garbato 
Che ne dite; che vi par.^ .. 

Dati, {entusiasmato) Va benone! ... arcibenohe! .. 
Fatto avete un gran portento! . 

V' assicuro che il Barone 
Qual son io sarà contento *.. ^ 

L’ opra vostra darà onore l 

Della festa al direttore; 

Mercè vostra II nome mio 
Alle stelle salirà. 

Un altro uom come sono io v 

Non si trova, non si dà! ... 

Ma dite ... i trenta musici 

Verranno.^ ... - , ^ 

Coroi Non pensate! ... ; 

Dotti E i fuochi d’ artifizio, 

Son là? 

Coro • Non dubitate,’ 

^ , Disposto è il lutto in regola ; 
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Dalt. 


Coro. 

Dalt. 

Coro. 

Dati. 

Coro. 

Dall. 

Coro. 

Dall. 


Qui nulla manderà. 

Contento ; contentissimo 
Lo sposo resterà !... 

Ma bravi ! ... ma bravissimi ! 

Cbe chiasso far dovremo I 
Fra danze liete , e musica 
Allegri star vorremo !... 

Anzi per far più splendida 
La festa preparata , . 

Una canzon d’augurio .. 

, Ilo mezz’ improvvisata , . , 

Che insieme con la musica 
l..a' sposa ascolterà. 

Pensier così raagniCco • 

A tutti piacerà. 

Dunque, attenti ; il canto è questo. •• 

Ma per fare un po più presto 
Solamente il’ ritornello' ^ 

Voi dovreste replicar. 

Dite ; dite ; e il ritornello 
Noi sapremo replicar, 
ff -Sul tuo labbro , o modesta donzella , 
c Splenda ornai delie spose il sorriso , 

« Se il tuo sguardo è d'amore una stella, 
« Ad amor si componga il tuo viso, 
c( D’uno sposo dormendo sul cor 

« Avrai sogni di calma , e d’ amor ! - « 

« D' uno sposo dormendo sul cor 
c( Avrai sogpì di calma , e d’ amor! - i 
« Non ,v’è rosa ne'. campi smallati , 
c Che ti vinca, o l’uguagli in bellezza, 


Un tuo detto fa i cuori l)eati 
« li tuo riso è un’ arcana dolcezza ; 

Oh 1 felice il mortale , che in cor 
f Ti ha destato la fiamma d’ amor ! » 

« Oh ! felice il mortaio , che in cor 
« Ti ha destata la fiamma d’amor ! » 
{enfmmmato) Ma bene 1 ... mi CQpgralulol.i 

■ .... D--— '■ 


I 
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Voi dite egregiamente! ... . 

Con molta grazia , ed enfasi ! 

Ma bravi! ... Teramentc ! 

Coro. Faremo ogni possibile 

Per, farsi comparir! ... 

Dati. In cambio , amici , Dattilo 

Faravvi .divertir ! ... 

' Sento già gli applausi intorno , 

Mi vacilla la ragione , 

Veggo già la mia canzone 
. Fino al cìel. ebe s’alzerà! ... 

D’ un tal lauro il crino adorno . 

Già la gloria a se mi chiama ; 

' Si di Dattilo alla fama 

L’orbe intero applaudirà ! ... 

Coro. Del gran Dattilo alla fama • 

Tutto il mondo applaudirà! ... 

Datt. Zitti ; zitti ... Ecco il Barone!... 

• SCENA 2. 

Il Barone , Amelia , Carlo, e delti. Altri servi, che 
accompagnano il Barone caricatamente vestilo. Indi 
Bella. 

Datt. 


Bar. 

Dall. 

Bar. 

Datt. 

Bar. 


Al Signor di Boccagrande , 

Che di Feudi tre dispone ; 

Che di se gran fama spande ; ' 
Come a un altro Mecenate 
Umilmente dò il buon dì! 
Disponete , comandale , 

Per voi Dattilo sta qui ! ... 

(con gravità) ' ' ' . 

Voi faceste ? ... ' • 

Non vedete! ... 

Tutto è ordito? ... 

Non temete! 

(alla figlia) ^ 

Vedi Amelia, il mio giardino' 
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Amel. 

Bar. 

Amel. 

Bar. 


Dai. 

Bar. 


Come bello è dÌTentatol 
Sai perchè ... • • ' ' 

( Già l 'indovino I ) 
Non rispondi ? ... 

( Avverso fatol ) 
Non loqbeli per modestia 
Già lo sol... ma non temer... 
Se lo sposo non è florido 
Di sposarlo avrai piacer. 
L'amico mio mi dice ’ ‘ 

Che ti farà felice , ' ' 

Che tiene tult’ i numeri 
Per farli gongollar. • 

La vita tua nel nettare 
Vedrai farà passar !.. 

Già la donna assai guadagna 
A sposar l' attampatelio , 

Della vita alla cuccagna • ; 
Si prepari il tuo cervello. 

Da un zerbin non sperar mai 
Quella vita che farai ?... • 
Alia tua felicità 
Ila pensato il tuo papà. 

( Se incomincia chi mài sa 
Quando, quando finirà !) 

( ad Amel. ) 

M’ odi !.. I giovani che vedi 
Far per strada i ganimedi 
Coi frustino, e gli speroni 
Con gli stretti pantaloni ; ^ 

Cou la lente inamovibile 
Dentro l’ occhio fabbricala 
Col sigaro d' una pubblica 
Chi sa come risparmiata. 

Ti prometton mari e monti, 

A sposare sono pronti , 

Se la dote della giovine 
Possa ì debili pagar!.. . 
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Allrimenii alla Concordia • 

Vanno un poco a studiar. • .. 

Ma tuo padre non v' è caso 
Che lo piglino pel naso l.< . 

Non invano viaggiai ; - 

Non invano in Scozia andai ; 

Il mio senno è cosa celebre , 

Chi ne puote dubitar? 

Lascia dunque eh’ io li regoli ' 

Dello nozze nell' affar. 

Mr . [a Dal. ) 

Ycrsicolaio smallile . ^ 

Calcarli voglio al core t.. 

Dot. . Signore, vi ringrazio... I 

Bar. Faremo un gran rumore i- 

Di Koccagrande il fondaco 
.Fra breve al Cielo andrà , 

Chè qui lo sposo subito 
Decapitar dovrà ■■ 

*Dai. (Asin di lui più asino 

Sul monde non si dà / 

Coro Di Bocca grande il feudo : 

Fra breve al cielo andrà. 

Ame. ( Son donna e qualche astuzia . ' 

Amor suggerirà 1) . 

Car. /Rivale formidabile !*:. , ' 

In me lo sposo avrà ì ) 

Bar. ( dopo avere osservato il tutto ) . 

Approvo intera T opera , . ’ 

Ma lutti sieno pronti ; - i \ 

Mandati ho quattro aroiiggerì 
Al passo de' tre ponti. 

Appena col suo seguito , > 

Lo sposo adoreranno 
Tresciriche faranno 
' £ poi verranno qua !.. 

Beato il primo armigero 
Che il colpo mi darà ! 


L 
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Coro 


Ame. 


Car. 

Ame. 


Bar. 


Saremo attenti, e subito 
Incontro a ini si andrà. 

( Alla fatai notizia 

In sen la morte è già ! /* 

( Vederla d’ altri , l’anima ' 

Pel duolo in sen morrà ! ) 
j Carlo a 2. 

[ Ah ! queir anior che ridere" 
Sul core mi parea 
Cangiar verrebbe in strazio > 
La sorte iuiqua e rea 

Lasorte arridaa me!..' 

Il cor non vuole infrangere '• 
La sua giurata fè > 

Adunque preparatevi • . 

A farlScbiamazzo e strepito," 
Sapete già che Amelia • 

A coniugarsi è prossima ' - 
Con ricco cavaliere ’ ■ ’■ - 
. Per grazia e per avere ; " ; ' 

Che vanta trenta secoli-^ • 

Di dóppia nobiltà. ' 

Vedrete quale strepito ' • ; 

Qual chiasso si farà !!!.. ' ■ ' 

Bar. ( ad ' uno del coro‘) •• - ■ - <>'! 

Ai fuochi d' artifizio " 

Tu bada e pensa ai frogoli 

(A Dot.) . 

Tu poi mio caro Dattilo 
Non far mancar la musica ; 

Ci voglio un< controbasso ; - • 
Più trombe cd un cilbiasso ; 
E un timpano, che il timpano 
A ognuno squarcerà." •’ ’ < • 
Coro. Vedrete quale "strepito 
Qu?bl chiasso -si farà. . ; : 


Dot. 

Coro 


Dat. 
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^Bar. Vi faccio' le mia ccmdc^lianze , amico Daltilo.. 
lo tuU’imiei yiaggi ooo ho jnai.dato di testa in 
uomo piu abile di voi a regolare una festa ed a 
far versi 

DcU. Sdruccioli t se vi piace... ' v 

Bar. No, no struffoli è più conciso , • e l’ bo speri- 
mentato più volte col mio palataoo. ;Ma Beila 
dov’ è?., falcia chiamare !.. . 

Bel. Sto cca , Signò.». che bbolite ?... 

Bar, Voleva sapere , se bai messo ii vasi di fiori 
nella nuova basilicata che ho fatto fare al mio 
palazzo/- 

Bel. Mo proprio da Uà ne vengo., se so miuisel-. 
Bar. Bene.. Scommetto che creperemo dalia gioia !. 
Ma mi pare mille anni che arrivi questo sposo/.. 
Vedete un matrimonio all’ uso Scozzese. .Ah! 
quella Scozia Scozzese è veramente* un .bel paese 
per queste cose ! .. Bisognerebbe vedere con gli 
occhi la gioia e le feste di una promessa di ma- 
trimonio.. .la sposa.,, ma a proposta di sposa!.. 
sposa in Iscozia sta allegra... e tu Amelia . vedi 
di star allegra... . < 

yfme. Ma padre mio!.. 

Bar. Eccola là... padre mio!., padre mio! .. Sai 
che non mi piace sentire piagnistei 1^.* “ * ' 

Car. Ma la sua salute 1 < < ' 

Bar. Taci , taci , nipote mio !.. Tu .sei persona so- 
spetta !.. Amelia se non sta bene ora , starà be- 
ne poi !.. • • ‘ ‘ ’j' - 

Bel. (Vi che bella difficoltà che ngia ' levata ! ) 

Ame. Ma pensate !..• che* io.. ■ 

Bar. Il Conte Bubù , mio amico « mi ha scritto 
di aver concbiuso tutto /. . ed • io' non posso farmi 
nemico un Bubù /.. . 

Ame. Ma perchè sacrificarmi ad uno che- non co- 
sceto chi sia / ' i j ' 

Bar. Bubù mi dice : eh* è un Cavaliere e basta. Verrà 
con una sua lettera jse non- verrà* con lui... 
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( al Coro ) Voi altri intanto precedetemi innanzi ed 
andate co’ piedi a raggiungere i vostri compa- 
gni . • ( t*l Coro via , dopo aver salutato a Dot. ) Cbe 
te ne pare , mio caro Dattilo !.. Non penso bene 
a collocare subito- mia figlia?..' Cosi non vedrò 
più certi vipistrelli'che le vanno intorno intorno.'. 
Dal. Ma io direi . ' 

Bar. Quando dico io basta. * ■ 

Car. Ma caro zio/- -• ' 

Bar. In quanto a te faresti meglio a viaggiare... So 
die cosa ci è nelle tue cer velie /.. ed un. viaggio 
ti farebbe bene... Sì... andrai in Iscozia appena 
- cbe Amelia sarò annozzata /.. > 

'Dal. ( Ah / Ah /.. ) 

Bar. ( ad Ame. ) Andiamo , Amelia ,■ cbe il tempo 
■> costa caro assai/.. Bisogna dare occhio a’ nostri 
guarni menti per quando decapiterà lo sposo/.. 
Amore assistimi /.. ) 

Car. ( Possa rompersi una gamba per' via Ij 
Dot. ( a Bella ) Che ne ‘dici... eh ?.. 

Bel. { Pe ‘mme dico., che a stu libro mme ce smiccio 
chiaro }. 

SCENA III. 

La scena rappresenta un punto tra la .campagna 
e r abitato. 

’ Pulcinella dà pulixza-stivcdi.' 

‘ . I j . 1 » . 

Pul. Pulimma/ polizzamma /... 

; Polirama , guè , poli /.. 

Vedite ca la famma , 

£ Po farme ascevolì /. . ' 

Polimma /.. polizzamma/.. 

Polimma /.. guè , polì/.. . < 

Ah /.. mannaggiO'.'lii..momenU> ... 

Che cbess’ arta me mparaie ; ■ , , 

Pe campò tra pene e stìento * : 

Pe. alò sempejnte.a li g^aie.^. ( ( 
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Mo se rompe la cascetta ; 

Mo nge vole la scopella : 

Mo la tenia’ s’ è seccata » 

Mo la pezza s’è perdala , 

La correa mo s’ è scappata - 
Mo la sferra s’ è arrazzala - ^ 

£ la spesa della ropresa 

Vai vedenoe è sempre chiùl ... 

Ah ! cbesl’ arta se n’ è scesa , 

A’ perduta la virtù. 

Pnlimroa'! pulizzamma ! ... 

Polimma, guè , pulì! ... ■ 

Se! ... lu scialo me po asci - 
Chi me chiamma nun nge stà. 

£ ntra tanto a sta accossì 
Camme faccio pe magna ? 

Sta cascella - maledetta 
Tengo voglia de scassa. 

Chini tiempe so passate 
Che Miloi de , e Milordine - 
Lì stivale , e lì scarpìne 
Se faeeanu puiizzà. 

Te chioveano li chiammatc ; 

Sempe frisole tenive ; . 

E lu tiempo manco avive 
Nu vaccene pe magnà !... 

Mo lo munno s’ è cagnaie « 

Naa è chiù cumm’era a primma 
Mo scottato , spai ammalo 
Sta nu povero pulimma ; 

Nolte e jurne ; jurne e notte : 

Va carrenne ngoppe e sotta-: 

Alia Villa , a li Triate : 

Va pe tutte li Cafè : 

Alluccanne : palizzate : 

Signori volile a mmè? ... 

« Che pulir; pulire un canchero » 

Siente a uno che te dice : 
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È la tinta un capo inutile ... 

^g} di Londra la vernice : 

E ntrattante tu de scrivere ' 

Tiene tiempe a lu paese : 

JuQrne , mise, e anne passane 
Nun t'abbusche nu tornesc ! ... 

E le diebbele n’ assedio 
Te fa r .'inema squarta. 

Nliti n:e fide cchiù de correre 
Pe le bie de la Cita. 

Brulla, vecchia,. e nera sièlla. 

Che splendesti al parto mio , 

Tu consola Pulcinella , 

Che nun ave che magna ! - 
Orrenda, nera, barbara/.,. 

De me te sì scordato : 

Me lasse - a Brulla Mummia 
In questo orrendo stato - 
Va volete : va vòlete 
Nu poco mo da cca. 

Si no viccbiaccia orribile 
Te manno a fa squarlà/ . 

Pul. Lasscme allummà stu raezzone / ( l' accende con 
un fiammifero) e facimmece passa la malinconia !.. 
(sedendo sul cassetto] Àhu /..de siavita mia senepoo- 
no scrivere storie, ecalannaric/..f/’umando) Guaglio- 
ne, fece lu giovene de cucchiere, e ne fuje mannato 
perchè ine mangiava tutte li sciuscelle ! Mamme- 
ina : ch'era na bona fernmena : me mellette a 
crialu cu uno che ddeve nummere tante certe... 
die nun asceva maie uno!..Na settimane pigliaie 
n’ ambo de se carri ne, e penzaie suhbelc de cagnà 
pjufessione... fMe meltelle a vennero paslurielle 
de gesso.,, ma la primma vola che ascelle cu la 
tavulella ncapo , nu capriolò me smcslelle , e se 
ne jetle pe 11* aria la capitania. IJh!.. te, tei., 
reco veni gente !.. me pulesse abbuscà quacebe 
cosa ?.. ( girando) polizzammo, polì ... pulitore 
di Parigi pignori /.. polimmo , polimmo/ 

* Digitized by Google 
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SCENA IV. 

Ginnesio , Silvio c JcIIm. 

( Vengono in iscena parlando ira loro ). 

Gin. ( Che te no pare... Eh ? ) ' 

I 5t7. Mollilo non si poteva immaginare ) 

Gìh. (Il conte Hubù non pnò venire!., lo sposo 
è att.'iccato dalla gottat.. il Barone è uno sciocco. .. 
vedi bene che tutto seconda il nostro desitlorif ; 

Pul. Pollzzammo pulimmo / ( ibridando ) Dalle dà! 
e bl si se votene !.. ) 

Sii. ( Tutto va bene, il nostro piano è ben form.ato ! 
le combinazioni sono favorevoli !.. m.i io non ho 
coraggio di presentarmi come Cavaliere in casj 
del Barone. ] 

fftn. ^ Ma che., mi hai preso pertanto sciocco! -Bl- ' 

I sogna trovare «n terzo, che... ) 

'A//. ( Guè ! so suede ! [gridando più forte ) Piliz- 
zammo ! polimmo !.. 

Gin. ( Che abbia una fìgura marcata! nn carattere 
i straordinario ! in somma , che possa' essere *gu a r-' 

1 dato coir occhio della meraviglia... • • ' 

jPtt/. ^ Dalle , dà... e che se votano.. ( andando pm 
forte e battendo la scopetta sul cassetto jPolizzammo!. 
polimmo!.. A la nasceta vosta : ve vulite pulizzà li 
scarpe si o, nò !... ' ’ 

Gin. ( Aspetta , aspetta : (fissando Fui. ) Ecco rnomo, 
che ci bisogna , oh ! che figura rifTabile !.. sì che 
naso pronunzialo !..che uomo straordinario. 

Pul. Lo polimmo al ribasso del .50 per 100 ( per ati 
dar via) Aggio capito !. . cca nnu faccio niente! 

Gin. ( accostandosi a Pul. ) Dove andate !.. 

Pul. A Inivà qiiaccuno , che se vo fa pulizzà. 

Gin. ( facendo segno a SU. d'imitarlo (ridendo) Ah! 

ah ! ah ! ah ! ah ! 

^U. ( ridendo ) Ah ! ah ! ah ! ah ! 

Pul. [per andare ) Aggio capilo... .Vvcrza nnu ha da • 
essere lunlana da cca !.. 
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Gin. Signor Cavaliere !.. 

Sii. Eccellenza !.. 

Pul. { Lu bbì, lu bbì.. scappa, scappa.. ( per fuggire) 

Gin. Àia perchè fuggire?.. 

SU. Possibile, che non ci riconosciate ? 

Pul. Nè...vuie chi site ? 

Gin. Ob I questa è bella !... ^ 

SU. Oh ! questa è buona !.. 

• Pul. No., chesta è cosa de spate ncuorpe !.. 

Gin. Eh !.. via !.. 

SU. Su , dunque!.. 

Pul. Ne... vuje che ve facite afferra !... lassatcme !.. 

Gin. S’ è capito ... lo sciampagna de jerisera ha da- 
to in testa al Cavaliere \ 

SU. Beversene dieci bottiglie ! il troppo è troppo !! ... 

Pul. Lo sciampagna I ... qua mo cholle de doje rane : 
o chelle de na prubbeca : che sono le frazioni del 
bancone , ossia le scolature ? ... 

Gin. Yia, Signor Cavaliere, non più scherzi : abbiamo 
avuto la sorta di trovarvi, e non ui scapperete più!.. 

SU. Sarebbe lo stesso , che darci un novello dispia- 
cere ! ... 

Pul. (Vi chisto eumm’ è afflittivo!) Signori mieie, vuje 
avite sbagliato ? 

Gin. Sbagliar noi! ... noi che siamo i vostri sogreta- 
rii ! . . . 

Pul. .Segretarii! e dinto alla segreta nnu v’aggio visto 
ancora: a proposito : a proposito ... vuje site li se- 
gretarie mieie? e me sapito a diuere quanne se 
magne a^a casa mia ? 

Gin. Il pranzo è pronto! 

Pul. È lu vero ? 

SU. Il cuoco, e il ripòstiero aspettano 1' E. V. 

Pul. E allora nnu li facimino aspetta. 

Gin. Se poi non siete il Cavaliere come dite?.. 

Pul. Tu che dice ? lo so lu Cavaliere ncarne, ossa, mu- 
scule, e Carli llaggina. 

SU. Meno male che siete rientrato in voi stesso. 

‘ ?dby' 
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Gin. Fine adunque alle stravoganze, o Don PorsM. .. 

Pul. (Ora io mino nun sapeva ciie iiimc vhìaininjva 
D. Pici zcco ! ) Eccome ccà ! - 

Gin. Fare queste cose alla vigilia, d’ una promessa di 
nozze ! - 

SU Chi sa la sposa che dirà ? - 

Pul. Che nge stà pure na sposa ? • 

Gin. Come non sapete ?... 

Pul. Già !...frià !... i he buò da me. ..me n’ era scorda- 
le! ... ma se magne.^ ... 

SU. Già, andiamo snbilo al palazzo .... non si perda 
tempo ... il pranzo vi attende. 

Pul. E nnn lo raciinmo aspeUà ... corrimmo... 

Gin. Dovete indossar prima gli abili proprii albi vo- 
stra condizrione: ... e poi pranzerò sposa ... Noi vi 
regoleremo ... lidale in noi... 

Pul. Ora jammo; e a chello che nne vene: vene. ' 

SU. proposito: a proposito : vi montasse in lesta di 
presentarvi cosi alla sposa? ... Cibò ... capisco che 
quelli sono gli abiti di està! ... 

Pul. (Abili d'està... chiste me stanno campanno da che 
sono scapolato nelle cata{ ecchie degli umani aqul- 
dolti) Nè >ujesapilc giàca la pranzo nge stà aspct- 
tanno. 

Gin. Ebbene: andiamo, - (etano) 

SCENA V. 

Cntncm in casa del Barone. . . ' 
Bella, viene in isccna con un servo. 

Pel. (al servo) Dì a lu Barone, che la Gallarin è pronta: 
e nnu ge mancano auto che li cannele ! ( servo via ) 
AuffI ... nu ne pozzo chiù!! ... Sta casa è addivenu- 
ta nu Tribunale!. ..Chi la vo colla, echi la vo cruda..’ 

St arrivo de Ju zito ha falle feni de jre a mpazzica lu 
patrone! ... Cbella po, che ree sparte l’ anema è hi 
Signorina: ... Poverella, io la compatesco’... io che 

' nnu me pozzo scordà de chillo mpise de Puleccnèl- 
lal ... Lassatine cumme a na rapesta doppo otte mi- 
se; e doppo averse pigliale la dota mia: ... Ma. .‘si 


L 
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i'aggio dinlo a li mane , e nun è recato ancora , lu 
Taglio amniarrà luU’e dduje Ili fenesle!... Penzatnmo 
mo a cbelle che preme! ... ^ggia fa na cosa, e nnu 
m’allicordol ... Aspetta [come per risolversi) 

SCENA VI. 

Dattilo , e detta. 

Dal. Ohi bellissima Bella ... in faccende , eh ... Bra- 
vo, mi piaci appunto perchè sei una donna islanca- 
bile alla fatica... 

Bel. [tra se) (Nge voleva stu seccante pe nnu me la a^- 
licurdà...) 

Dof. Non ci è risposta, eh... eppure il proverbio dice 
che chi ha bella faccia, ha hel cuore .... 

Bel. E gghiusto cu mico vene fallo lo proverbio ... 

Dal. Ma perchè così pienserosa? parla ... svapora ... 

V Pensavi forse a me ? 

Bel. A buje .... oh me faccio maraviglia .... 

Dal. E a chi pensavi ? 

Bel. Aveva da fa ua cosa, e me ne so scardate.. 

Dal. Dovevi preparare i fiori forse ? - 

Bel. No. 

Dal. Qualche cosa per la toletta .. 

//e/. Nemmeno ... 

Dal. Qualche ambasciata ? 

Bel. Ma no ... 

Dal. E che diamine dovevi fare ? 

Bel. Sì, sì... mo m’allicordo .... aggio a dà a magnà 
a li cane : e comme a na bestia mme a’ era scar- 
data ... ( via in fretta). 

SCENA VII. 

Dattilo solo. 

Dat. Questa cameriera è di difficile accesso ... Ma io 
vorrei saettarla !.. Sì., non avendo potuto saettar 
la graziosa Baronessina , spero di saettar la vispa 
cameriera !.. con quattro versi sciolti, o con un so- 
netto con la coda, la farò cadere, come un giorno 
cadde Fetonte '...vedremo -padre apollo se mi ci fa- 
rai riuscire, (vta }. 
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scena VIU. , , 

Amelia sola. 

ime. AlGn di respirare 
E concesso al mio core !•. Amalo Cario !.. 

Con te passar vorrei 

In un tugurio ancora ì giorni miei ! 

Non mi dirai spergiura , 

Amalia tua per te morrà Io giura I 
Queli’amor che a tutti ascoso 
Di te, 0 Carlo, in'accendea- 
Mi parlava d'uno sposo 
' Che in te solo, in te vedeai. 

Or la sorte a me tiranna , 

Turba il sogno del mio cori . .. 

Ed al pianto mi condanna 
<1 mio stesso genitori ... 

Ma dicendo amor mi va; 

Che son donna e vincerò! ... 

Qualche astuzia ci sarà'... 

SI, la mesta ognor farò!... 

Sospiri languidi - vóci dolenti - 

Cangiate in funebri - miei dì ridenti - - 
Onde sull’ anima - dopo il penar - 
L’ antico giubilo - possa tornar! - [via) 

scena 1A. 

{Galleria] 

Barone - Dattilo - Servi. 

Bar. Presto, presto ... cercate di mia Ggiiu ... di Car> 
io ! ^ od un servo che via) Tengo un affanno di vedere 
questo sposo eh’ è un piacere! ... Cn sua carrozza è 
passata così ratta tra le fucilate degli armigeri ... c 
non rho potuto vedere! ... Che fuochi , eb.^ ... Caro 
Dattilo! ... è stata una cosa degna di stare in Sco- 
lio! . .. {vedendo Cor.) 

SCENA X. 

Delti - Carlo. 


Bar. 

sto 


Carlo ! 


... oh! 


... sei qui ... dove ti sei nasco- 


t • • 
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Car. Caro zio ... sono stalo ..• voleva vedere r.. ma 
pel chiasso indemoniato che facevano i villici... pel 
fumo ... non ho vedalo niente .... 

Bar. Già.. .e la chiarezza del fumo era talmente dea.sa, 
che non faceva dislingnerc le bestie umane 
Dal. [ Come sei tu / / 

SCENA XI. 

Delti - Amelia - Bella. 

/far. Bravo, .Amelia. etiVi li voglio ... ubbidienti?... 

come ti senti?... 

Pel. ( Signnri, eiirajr^io!... ) 

.Vm. Non rni sento b..nel ... ho un mal di testa! 
smania !... 

Bar. Eli.' ... niente! .. il medico è vicino! ... ed avrai 
da lui un sicuro recipiente! ... 

\me. ('-Ah! questa è una ostinazione tutta nuova ! ) 
Car. [ il suo stato rni fa pietà! ) 

Bei. ( Poverella, me fa compassione ! ) 

Dai. Ma lo sposo si fa troppo attendere/ ... Non saicli- 
be meglio andargli incontro?" 

Bar. Sì, sì... andiamo! ... Ma qualcuno qui giunge!... 
Sarà lui... ( Già comparigee ) Oh! signor- Cavaliere , 
godo dei felicissimo vostro arrivo/ 

SCENA XII. 

Delti - Ginnesio. 

Gin. Pi‘rdonatc, signor Barone^ io non sono il Cavalie- 
re, ma uno de’suoi servii — 

Bar, ( Se questo è il servo, il padrone deve essere ler- 
ribilmetile geulilel ) 

Ame. (a tarlo] (Carlo!... j 

Car, [ad Am.) Taci... la sua non è ciera da servitore/ ) 
Dai. ( Oue.sto è anche il mio pensiero! ) ' 

Bar. E qual è il vostro appeiio ? 

Gin. Pulcinella, a'suoi comandi? 

'Beli. ( Pulecenella/ ... lu nomme de lu nnanmioraio 
che me truflfaie I ) 

Bar. Il vostro padrone tarderà mollo a farsi visuale ?- 
Gin, L’ ho preceduto per darvi la lettera del Conte 
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Bubu. ( gliela dà ) non che per dirvi che scusato 
, s’è smontalo ne’ suoi iipparta menti senza vedervi... 

Egli è naturalmente, allegro e faceto... 

Bar. Questo mi fa molto piacerò assai I (a Dal.) Con- 
servate questa lettera, che poi leggeremo insieme. 

Dat. ( Cioè , che leggerò io ! ) 

Gin. Voi quindi gli perdonerete qualche stravaganza... 

Bar. Ad un cavaliore è permesso tutto ... Ma sarebbe 
meglio che lOyandassci.o ad alTroiilare ..• 

Gin. È inutile ... egli giunge... . . 

SCENA XIU. 

Delti - Pulcinella. 

Bel. É ( isso bonora ) ♦ , . 

PuC Riveritissimi miei congiunti ...Perdonate, se 
con le gambe d’ava n ti vengo a conoscere tutto il 
putrido della vostra allilonanza, i di cui meriti 
obbligano la parte più acrimoniosa del mio oUt- 
mosfero. 

Bar. ( a Gin. ) Pulcinella ? 

Pu/. (credendosi chiamalo) Gno ? 

Gin. [al Bar.) Comandate , Signore .... (a Vult- ) Non 
chiama le ) 

Pul. ^ £ tu rispunne a tiempo } 

Bar' (a Gin.) Dicesti bene ch'era lepido il Ino padrtme, . 

ma parla con una oscurità troppa chiara I 
Bel. (‘E comme cbisto è addevenlato cavaliero ? ) 

Pui. ( fissandola ) Ginnesio, Ginnè ... a virarne fatto 
asso e asso ... che! la figliola me pare c*ie na 
vota ha fatto Tammore ccu mraico , e me trastu- 
liaie cierte ccuselle .... 

G«a. ( Fosti da lei trulTato ? ) 

Pul. ( Nu mm’ allicurdo , si essa trufiaie a mme .o 
io truffaie a essa ). 

Gin. ( Comunque sia , faccia dora e fingi non co* 
noscerla ) 

Bar. (a Gin.) Che cosa è , il Cavaliere vi parla in 
segreto ? - 

Gin. Sì ...egli è afflitto da un dolore... . . 
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lìar. E di che patite ? . 

Pu/. La gravidanza mi porta molto male... 

Jiar. Già già ... siete gravido di lolleraliira ... Ah 

ah ... 

Àm. ( Carlo ) ' ■ 

Cor. ('Il suo volto è dubbio) 

Dal. ( Bisogna esser vigili ) 

Pu/. A. proposito ... [indicando Am d.) questa zen- 
zclla chi è, che col falgido splendore di on sole 
in cnncaro , annottola il mio lucidarlo poetico.^.. 

Bar. Questa è mia fìglìa ... che poi sarà vostra sposa., 
capite? ... . 

Vul'. Già ... già ... figlia figliata da voi ... cl>c bella 
cosa mirano le mie cefescole .. . mio caro chioehia- 
ro avete una bella rampolla ... mentre voi , in con- 
fidenza , siete bastantemente brutto... 

Bar. Ab! bai ... mi piace il vostro buonumore.. 

Gin. (aPu/. ) Falle un complimento. 

Pu/. ( Mo te servo ] Mia altissima torre ... io sono 
quel diabolico gigante che per arrivare alla vostra 
belligerante altezza, o posto nel monte det deside- 
rio, il monte della elTervescenza ... per andare en- 
trambi al monte della Pietà da P.ipà conosciuto., 
e cosi mettendo monti su monti farò un montone 
dal quale potrò smici iare 1’ arco baleno delle vo- 
stre equivoche bellezze ? 

Bar. Ma .signori assediamoci... e voi stgnor Cavaliere 
diteci come l'avete passala nel viaggio ! 
il Barone in .mezzo. Dattilo alla sua siniflrn. A 
dritta Amelia, vicino alla quale Carlo. Bella è m 
piedi dietro Amelia ) 

Bel. ( Chi sa mo che ne volta ! ) 

Pul. Eccomi... ma.. ( vedendo Carlo seduto vicino 
Ame. ) Nè... mio signò?.. 

Car. A me dite ?.. ' 

Pul. \ bu'o!.. 

Ca>‘. E che volete ?.. 

Pul. Volete... ca chisto è pizzo mio !.. 
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Car. Eh ! non ci badate I... ' . ‘ 

Gin.' ( a Pul. } Lì c’è nna sedia !.. non importa 
per questa volta l) 

Ihr. Dunque?.. ' 

Pul. ( sedendo vicino Dattilo. Gian, gli é alle spalle 
in piedi ) Dirò passaie spensieratamente vigno, or* 
li e taverne- case, borghi e sobborghi... filladi e 
masserie... nel mare ! o spettacolo spettacoloso... 
vidi balene, trcglie , ranogne , e aluzzelielle... • 
mentre me contrastava co nt vavosa... mi trovo 
qui come caduto dalle nuvolose cento cammarei le.. 

Bar. Ab! ah! ah/., seguitale le vostre fluide na:'raiive/> 

All. Sono qui ad onorarvi !- 

Car. Sì... sì., vogliamo godervi.. ^ 

Gin. ( a Pul. ) ( Regola bene il discorso'/) - * % 

Pul. Come dunque stavamo d*ccnno/.. Partii . neVa- 
goiigòli della strada sferrala c senza mai fermare 
il cavallo., feci una sola lirjta da Napoli On qui 
a piedi r- 
Car. A piedi !.. 

Gin. (a Pul. ) ( Bestia I ) [allo] burla il mio padrone/ 

Vul. Oh/ certo!.. 

Car. Ma chi ne capisce nulla.**.: - 

PuZ. Pe cheslo po.nu mporta !.. 

Bar- lo lo capisco., egli diverte la sposa!.. In lui 
r amico Bubù mi ha fatto una bella regalia !.. 
a proposito, come stà Bubù?.. 

PuZ. Ab/., tene na famma che nu nge vede/.. 

Bar. Ma un mese fa l’ho lasciato ammalato! 

PuZ. Tu che dice . chillo tene lu cancaroncuorpo/.. 

Bar. Mi pare difficile!.. 

PuZ. Ma scuse., lu de chi parie ? ^ 

Bar. Del Conte Bubù.. del mio e vostro amico !.. 

PuZ. b! allora aggio sbagliato io !... me credeva che 
parlasse de lu cano do no cbianchiero che quanno 
ine vedeva faceva seiiipe bù.. bù.. 

Bar. Ah! ah/., sempre cosi vi voglio!., ma intantu , 
se volete potete andare a far colazione nello vo- 
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sire stanze !.. e prepararvi poi per una rifazione 
che ci aspetta io giardino/., così si osa in Itco* 
zia andiamo , Amelia.'. 

Àme. Ah... 

Fui. E’ forse per me (faci sospiro?.. 

B«r. Non si sente troppo bene... ma è cosa pas* 
scggiera... 

Fu/. Datele na bona zuppa de zofTritto... e vedrete 
che guarirà... 

Cnr. [ad Amt.) /'Fingi di sopportarlo... farà il resto 
la nosiri buona stella...) 

Ame. ( Fingerò come vuoi... ) 

Dal. ( Non ti lascerò d’ ocehio... anzi voglio colle- 
garmi con lui e scorgere... si., (a Fu/.) se vuole 
che r accompagni io?.. 

Fa/. Fuorze si lu mastro de staile ? 

Dal. lo soh' poeta.. I e buon amico del Dat- 

tilo a servirvi... 

Fu/. Oh D. Latterò... ebbè si me vuò fa ptafcere-, 
mparame la cucina... 

Hot. 'Vi ripeto che ne' vostri appartamenti v’è tutto., 
signori andiamo., cavaliere vi aspettiamo io giar- 
dino... [via con Amelia ). 

Bel. (T’ aggio da cogliere solo... (via) 

Dui. ( Il Barone è opinalo , ma noi scopriremo 
qualche cosa (a Cario andandosene ). 

SCENA XIV. 

Fnlcinella e Gìnnesio. 

Fu/. Segretario.-, andiamo... tengo na famma che 

' nu nge vedo.. 

Gin. Trattenetevi un memento... dobbiamo far de ' 
conti... •" 

Fu/. Du che ennte... la cnlazione m* aspetta... las- 
sarne ire. 

Giny Resta qui.. .sentimi... 

Ptd. Io voglio ì a fa colazione I... 

, Seniimi , ammazzato... sentimi ... Ibastonnndol») 

Bui. Akl dhL[gridaruio)^. . 
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Gin. Zitlo I zitto !.. 

Pul. Aiuto /...soccorso I.'. 

SCENA XVI. 

Detti e Carlo. 

Car. Che fu ?..che fa?.. 

Fin. (con prontenza di spiritò) Ma Signore... mi ba- 
stonavate a torto /..vi servo con fedeltà, e voi mi 
maltrattate!.: 

Pul. (dolendosi) Ah / ca so moorfo !.. 

Gin. (c.s.) Ab! son morto:.. 

j Ah / ah /..son morto /... 

Car. Qua chi mnore ?.. 

Gin. lo. .io.. il padrone mi ha divossato.., 

Pul. k me ? 

Car. Maltrattare la servitù... questo poi non sia be- 
ne. ...a Gin.) E voi. ..andate via. ..non lo fate an- 
dar più in collera... 

Gin. Anzi... andate voi pe’ fatti vostri; ch’egli non 
mi bastonerà più — ' 

Pul. (a 6’or.) No, no..slalte..ca si no Taccido.. /' Mo 
rame nge cuoglie n’ aula vola sulo^. 

Car. (a Gin.) Andate.. Io 'persuaderò io.. '• 

Gin. Per ubbidir vi., (andando^ Indegno... non sempre 
cosi uscirai da queste mani, (via)/ ' 

SCENA XVII. 

Carlo-Pulcine/la. 

Pul. Anfr...sta colazione mm’ha fatto sudà na cam- 
misa... 

Car. Siete in' furia un po’ montato.. 
tJn ristoro v’è indicato... 

Vuol melissa ; vuol sorbetto , 

Cavaliere parli schietto — 

Per servirvi gente e’ qua , 

Dica , chiami e tutto avrà. — 

Pul. Sl..lu mio cavalierato 
S’ è nu poco riscaldato ? 

Anze tengo la jienziero .3 
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De è proprio a Cfa bicchiero— 

Nu mme voglio raffreddà — . . . > , . 

Vaco a Uomo.. .aspetta ccà. 
far. Cavaliere » vi fermale... ^ 

Val Io slesso se restate ...— 

Tengo pronto un tal ristoro , 

Che gran bene vi farà.— 

Pi</. Quaiine è cchcslo amico mio , 

Va passarroe stu gol io... 

Priesto, prieslo, ca momoro-.. . 

Già la panza se ne va - 
Car. Ma pria miei sensi intendere;' 

Dovete , o Cavaliere... . • 

Pii/. Tu vinne senze » caspita , . 

Che faie lu cafe’.liero ?.. , . ; • 

Car. Bando agli scherzi, udilemi 
(Con luna serietà - 
Vnl. ( Chislo ca sl’aria' traggeca , 

Sorrejere me, fa ) 

Car. In amor come in ogni altro 

Conta sol la precedenza — . i. 

Non v’è dotto, non v’è scaltro, . ^ : 

t>o1 chi e primo ha preferenza- 
' Chi lien dritti sopra nn coro , 

Quegli aver sol puote amore - 
K sarebbe un animale 
Chi soffrisse il suo rivale- 
. Ella già. col suo giudizio ^ . ; . . ■ 

Quanto dico intenderà - 
Faccia senno - o un bruito uflazm ; 
Qualcheduno le fara - 
Pu/. lo capisco... già capisco... 

Nu nso Hocco, nè stonato..* 

Ouanno voglio nlenno a ssisco.^ 

Chiù nu pperdere lu sciato.... , 

Da la nenna de sto core 
Cu la mano avraggio amore 
De itu fatto amico n^io , 
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Chiù che certo già songh’io- 
Po , si quacche D. Maurizio , 

Vo vonirine a sconcecà - 
Vedarraie che tanto sfizio , 

Mio signor nu ngiavarrà - 

Cor. Dite da v ver ?... 

Da vero !... 

Car. Ebbene , o Cavaliere , 

Fa d’ uopo che v’ annunzi! , 

V Ch’ è già per voi finita!... 

Vul- Corame? 

Car. La man d’Amelia, 

Costar vi può la vita. 

Pti/. Tu staio cu la pazzia... 

Car. Vel giuro... in fede mia... 

Pul. E suolino... 

Car. ' Sì vedrà... 

Pul. ( Io raggio ditto scuuQCCCO' 

. St’ affare fernarrà ) 

Car. Il fato più barbaro -mio caro v’aspetta*' 
V’incalza il pericolo - d'accesa véhdelta*' 

‘ Udite il consiglio - fuggite al periglio - ‘ ‘ 

0 irato lirribile-su voi scenderà - 

Dì qui dileguatevi - che meglio sarà - j 

Pul. Mio caro mamozio - ccà resto nehìummato - 
Cu tutte sii cbiacchcre - perdiste fu scialo - 
A quacche coniglio- va dà slu consiglio - 
So n’ ommo riifabile * nu slarme a secca - 
Te piglia nu cancaro - ne cchiù me zucà - 

(Carlo via) 

SCENA XVIIl. 

Pulcinella - indi Bella 

Pul. Mo che aggio fatto colazione sto bene. 

Bel. [venendo in hcena fret.) Nè, mpiso scdcticcio - 
Che d' è , nu rispunoe ?... 

Pul. Fignimmo cumme à ditte Ginoesio. Non hò 
che dirvi. 

Bel. Damme la dota m a. 


Digilized by Google 



28 

Pul. La loia vosla? ' , 

Bel. I>a dola , la dola... nu nfa lu scimiatore... 
Pul. Voi avete fallo cacio vecchio e sferfazzuolo... 

io ou ve reininiscolo. ^ 

Bet, 6'omme ?.►. tu non sì Palicenella... lu polizza 
stivale ? ' 

Pul. lo sono un cavaliere... e se domandi à luti’ i 

cavalli conoscono la mia cavalleria... Ah ma 
adesso capesco... la sei la vittima di un mìo 
fratello germanico... 

Bel. Gomme nu frale vuosto... 

Pul. Già... già... per onorare la famiglia , fa la po- 
litissima arie del polizzab'olle... mme despiace 
che non vo pozza servì a niente .. ma farò 
qualche cosa per voi... La colazione 11^ aggio 
avuto... la rifazione m’aspetta... non posso duu- 
que perdere tempo... Addio, inia cara , ti terrò 
presente alla prima vacanza - (via) 

Bel. tlh bonora... In mpiso ha fatto fenta de nu 
conoscerme... ma isso a la patrona nu nze l’ac- 
chiappa...' e si ha negato de canoscerme', ‘ io 
farraggio de lutto pe nu llu fa sposà - (via } 
SCENA XIX. 

( Giardino^ come alla Scena prima tavola preparata ) 

Coro. 

Una vita avventurata 
Agli sposi amor conceda 
P’essi in terra più le ti 
Altra coppia non si vela 
Da’ lor pelli fughi amor, 

L’amarezza ed il dolor- 
SCENA XX. 

Detti - Barone - Amelia - servi. 

Bar.' (viene in iscena con Amelia Bella è con essi 
Servi). 

fu mezzo ai vostri gridi 
Rupe soggette a me — voglio pretendo... 

Anzi comando... che la vostra lode 
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Incalzi me , Barone 
Di Boccagrande , e nobile alla moda 

. La cui fama non ba capo , nè coda 

Bel. (Vi cjuanl’ è ufano:..) 

Am. (Oh ! Cielo.. ) 

Box. Se v’ esce bene il fiato 

Sarà ciascun di voi ben regalato.. — 

Coro. Un Baron di voi più grande - 
Non si trova non si dà - 
Del Signor di Boccagrande - 
Fin la storia parlerà. — 

Bar. Sì dalla mia grandezza 

'La storia storierà. ..Più d’ un m’ha detto 
Che un bipede son io più che perfetto! — 
Ma in mezzo tanta gioia 
Amelia perchè mai 
Ti fai veder dolente... 

Mi dai i’ idea d’ un sal’ce piangente.. 
Frutto di queste viscere- 
Lascia quell’aria mesta- 
Vederti malinconica- 

• \ 

Non puote il tuo papà - 
fiegina della festa - 
Te ognun saluterà — 

Bel. Si’ aria ntufata e traggeca - 
A cbella faccia sdice — 

Pensate aH’ommo mascolo- 
Che v’ a dda fa felice . . . 

' * (Ah ! chella mala ccrcola - 

Cu mico avrà da fa.) 

Àm. (Da tante pene togliermi - 
Chi mai, chi mai potrà ). 

SCENA XXI. 

Delti e Garlo 

Bar. (o Carlo] Nipote mio carissimo- 
T’ aspetlevamo qui - 
Yogliam star lieti , catterà. - 
Lo sposo è pronto ?. . 
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Cor. 


Sì. - 

t 

Lo yedrem fra poco giungere - 
A inchinar la sua diletta - 
Sta in sue stanze insicm con Dattilo - 
Per finire la toletta - 

Bar. Bene , bene.. 

Am. (0 mio tormento...) 

Bel. (Ah ! Si II’ aggio int’ a li mane.) 

Bar. Di me stesso io son contento - 
Più ad anibir non mi rimane... 

Con un nobile tuo pari. . 

Situata ti vedrò. 

^ Pronti sono già i denari - 
l*Della dote che ti dò. 

Cak (Questi sogni amato zio - 
Ci son io che sperderò). 

Bar. (al Coro) Ma correte dirupatevi - 
Allo sposo incontro andate - 
Presto , presto , c poi solleciti - 
Con voi qui I’ accompagnate. [Coro via) 

Mi fi guro già lo spasimo *- 
Dell’ allegro Cavaliere - 
lEi te sola , o cara Amelia - 
Tien confìtta nei pensiero. 

E vedrai che di diletto - _ , 

La tua vita sfiorerà. - 

Am. (Ab ! il primiero ardente affetto ’ 

Ragionando in cor mi va ! - ) 

Car. (Tanto amore , e tanto affetto - 
Degli affanni vincerà ). . 

Bel. (Ah ! n’ arraggìo sento mpietto - 
Che n' arteteca mme dà j 

SCENA XXII. 

Detti Pulcinella e Coro. 

Coro. Largo largo... 

Egli s’avanza.. - Carlo, Amelia, 
allegramente.. - 

Am. (Ah I m^ assisti , o mi(| costanza). 
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Car. 

Delia .meate ). 

Cm. lina vita avventurata > 

Agli sposi amor concede... ec. 

Ptt/. [imperiosamente) 

£hi [..tacete il voglio.. .l ordino - 
Già mm’ avete cotto il timpano - 
No , non regge a tanto strepito - 
Questa mia fragilità. - 
(Mo mme trovo e il protanguanguaro - 
Cca nu poco voglio (a ). * . . 

Cero. (Queir umor così bisbetico - 

La pazienza perder fa) — [Coro dispone la latola) 

I (In vederlo afflitta è 1’ anima - 

Ma r amor m’ assisterà ). 

Dal. (Mi son stretto alle sue costole - 
Questo è Un uom che non mi va j. 

(Vi che faccia , vi che mutria - 
Afa ir aggio io da cnnzolà ). 

Bar. ad Amel. Ei coti te si mostra amabile 
Il tuo cuore I’ amerà. 

Alla vostra latitudine > 

Anzi meglio longitudine - 
(al Bar.) Mio sublime e amalo cbio' iiinro- 
(ad A/n.) Mia sposina amata e amabile. - 
Qui s' accova..anzi s’ umilia. .La mia pala ad an- 
tesecula. 

Risplendente nobiltà. - 
m. [con caricatura) Troppo buono... 

or. Grézie , grazie.. 

ul. Ob 1 perdoni , no ppe dicere - 
Ma leggenno il sol maiuscolo 
So , e conosco a neh’ io gli spasimi - 
Della buona inciviltà. - 
Anzi udite i puri e fluvii - 
Della mia bestialità - 
ir, D ite , dite , come statue ^ 

Ad^ udirvi sarem qua. • 
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Dal. 


Ptt/. (a Dati.) Pe la via si ncaso Iroppeco 
Penza tu de mme scioscia i ) 

( Dica... dica... fidi in Dattilo 

Che in aiuto a voi 
r Donca a nuje.. J sposina amabile.. 

(V’amo.. ) 

V’ amo... 

(Anzi v’adiro. 

Pu/. Anzi... già., v’addoro!.. 

(seguiti..) 

To per voi squaquiglio e moro.. 


Pu/. 

Dat. 

Pu/. 

Dat. 


Dat. 

To per ' 

Pu/. 


Spar pelea per 


Che coogiuiilo 


Fa terà , torà, i 

Dat. 

( Voi che dite ?. ) 

Pu/. 


Miso mm’à la 


E in corpo un canchero - 


Tutti 

Pu/. 


( Vedendo la tavola preparata ) 
Ma che veggo., oh! qual slreverio’... 

Le mie luci che mai mirano... 

Si nu sbaglio chesla è ttavola. . 
Elutaffio.^. 

E’ pronto già... 

VI saluto 0 piante ombrifere - 
Ngè quaccosa. da magna!.. 

f.4/ Bar. ) ..... 

Beo facesti , che il mio stomaco - 

avea gran necessità !- 

Tutti meno il Bar. . , . , . 

' ( Un cervello piu bisbetico - 

Bitrovar non si potrà... ^ 

E’ d’umore un po lunatico - 
Ma mia figlia il guarirà... 

Dunque dite caro cbiochiaro 
Preparaste pel mio stomaco - 
Cibi scelti , come fossero - 
Vermicelli., o cose simili.. 

Ma se a questi poi fa seguilo - 

- .1- 


par. 

Vul. 


Di- 
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Bar. 


Val 

Bar. 


I 

Na pezzella e sia de scamiqeru. .. 

Tutta quanta de magnarmela - 
Non avria diffìcollà ! - 
A un ristoro per assistere - 
Siete qui decapitato... . 

Mille scuse per T incomodo - 

Non m' avete incomodato.. 
Non vi tratto in Apollonio.. 

Ma com’ un della famiglia - 
Com’ è in ,uso nella Scozia - 


Romperem qualche bottiglia - 
Kd a voi futuro genero - 
( om’è in oso ancora in Scozia - 
Tocca fare 11 primo brindisi- 
Della sposa alla beltà !.. 

Tutti ( meno Am e. e Bel.) 

Voi primier farete il brindisi - 
Della sposa alla beltà ! - " 

Questo è già un avamproposito - 
Della festa che preparasi - 
Quando a voi mia flglia Amelia - 
La sua palma impalmerà I ' 

( Li ramazzate si cca corrono - 
Pozzo primma taffiià ! ) 

Tra il bicchiere e fra la tàvola- 
Regni qui 1’ ilarità - ‘ ‘ 

Jammoncenne e preparammoce - 
Na perucca pe piglia ! - 
Dal. Venite ii tutto è all’ordine!.. 

Bel. { come colpita da una idea ) 

( Mo sì l’aggio trovata..) 

Bar. ( ad Ame. ) 

A lui vicino siediti !.. 

Ante. ( Amelia sventurata! ] 

All. [guardando Bella) 

(Tu vide cbella sbrifGa- Qoase mme vo magna ! ) 

{ Rimane interdetto ) 

Bar. Signori-a che più attendeie?-Yenite caro genero- 


Bar. 

Vul. 

Tutti 

All. 
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Alla sposina subito - Venite a fare il brindisi* 
Così più malinconica - Veduta non sarà !- 
Vul. Allora, sopracapite.. So pronto, eccome ccà!.. 

{ per andare ) 

Car. ( a Vul. ) 

(Se tu bevi sei spacciato - Non c’è grazia ne pietà- 
Ùnu stile bo preparatu-Cbe U tuo core in due farà!* 
Gin. e SU. { a Vul. ) 

^Se non bevi sei spacciato-Pronla un'arma io tengo già* 
Troppo già s'è ognun seccato-Della tua bestialità- } 
Bel. (a " 

(Galantò siarruinato- Lu tavuto può cbiammà !- 
Nfra sti inane sì ncappalo- Lo bbeleno nge sta Uà!) 
Pul. ( Vi che terno a me &casato-Sta p ’ascire nzanelà- 
Già mme manca ahimè lo scialo-Nu consiglio chi mine 

(dà! 

Oat. [D’uomo incerto ei mi dà l'aria- Qualche cosa 

( si vedrà ! 

Pul. (Scesa già m’ è la pepitela - Cchiù nu nsaccio 

( ch'agg’a fa ! 

Bar. Ma cavaliere !.. 

Pul. Aspettarne- Si voglia baie d’ aspetta !- 

Si vuò da me nu brinnese- La muscia ba.dda sciosciàl* 

«> 

( Mo vide nu streverio-N’aggrisso vide ccà ! ^ 

Bar. [ a Dal.) Voi pure preparatevi... 

Dat. ‘ Son preparalo già I..- 

Bar. ( ad Àme. ) ' . 

L’umore suo bisbelico-Vedrai si domerà..) 

Ame. [al Bar. ) 

Giammai con lui nel giubilo- 11 core esser potrà / ) 
.Car. (Di questo vile, Amelia-La sposa non sarà! j 
Bel. ( Creduto s’ ha Io tontaro- Che bobba Uà nge slà.') 

* ( 

I Attenti o questo stolido l’alTare guasterà! ) 

Coro. ( Son tutti incerti gli animil-Qnaliosa sì vedrà!) 
Bar. Cavalier, non fate alleudere... 

Ame. Via sedete... 

' . 0 mia pernice 


Di’ !(Zf " 





{ Per andare, ma rimane di nuovo interdetto al- 
V azione de^A che lo hanno minacciato. ) 

Songo proDlo!..No..si..cancaro-Cb’aggi afa, ne chi) 

(mme dice!... 

( Ah ! che nfieto a mme me pare-Cbe sl’aiTare fernarrà! 
Par. a Pul. ) ' ' . 

Via., venite, a fare il brindisi.. -Col bicehier che a 

{ voi destinasi ! 

Pul. ( col bicchier che a vói destinasi I. ) 

Ah ! lu bì mo nu ngè cchìù dubbio !.. 
Già me sento ncuorposcorrere-Nu sudore raffreddato!- 
Li stentine fanno a pacchero-Già lu sango s’ è 

( ghielalo !.. 

De la morte li vampiseme- Nganna e mpielto io sen- 
' ( to già!.- 

Gin. ( a Vul. ] Sciagurato ... tu... fa il brindisi ... 

Oppur morto cadrai qua. ) 

Coro. ( L’ incertezza che lo domina — Vediam pur se 
fine avrà. ) 

Cor. ( con ironia ) Cavalier , sol voi s aspetta — Più 
indugiare è villania... 

Bar. Quella musa benedetta — Venne 7 . .. 

Vul. No ... sta pe la via.. 

Dat. Ch’ella venga pocoiinporta — Non ci fate più 
aspettar - Se' fa vostra musa è morta - Ben la mia 
saprà cantar - 

Coro. Vi sedete poco importa - Il buon vin vogliam 
trincar. - 

Vul. Già eh! è ebesto ... io songo a bbuie. - 
Am. [dice queste parole spron. da Car.) 

Venga ... segga... 

Pul. O voce amata 

Me dcrrupo ... [siede a tavola) donc’a a nnuie.. 

Già la festa è accnminciata J 
[Off re 'del vino ad Amelia) 

Bar. Come in Scozia spetta a voi - Gustar prima il 

vino offerto - 

Gustàremlo appresso noi- 
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Pu/. {quasi certo del suo sospetto] 

( Ah! lu bbi, l’aOare è certo ....) 
Nò ... Vuie primma... 

Car. fiVontcamente) Cerimonie - Perchè fate... via be- 
vete !... ’ 

PuL ( Già mme scappa la pacienzia. ) . 

■/>at. Vìa bevete... 

Atic. Sì, bevete... 

Jinr. Su bevete... ' 

Peli. ) V- u ; ■ ' . ^ • 

C„r. ) Via bevete 

Pul. ( Da slu fiioco l’artefizio - Nu nge inmegllo che 
scappa ... 

Sè ... ma comme ? me capacela ... 

[per istantanea risoluz. getta il tutto in aria) 
Nu iiunc stale cebiù a stona - 
Nu mboglio vevere - No me stonale - 
A farve friere - Mo tutte iate -, 

Tutti - Ma ... - 

Pu/. Nu Ve sento - Nu uteogo vecchie 

Tut. Voi ... " ■ . 

Pu/. Tutte jateve - A tìa sgùartà - 

Nfra ch'isti vuosche*Sti catapecchie - 
Voglio mo proprio -Ire a sbafa - 
Addio languente - Cara beltà - 
11 tuo futuro - Passato è già - 
Tutt. Ah' ! che il cervello - Dubbio non t* ha 
Il cavaliere - Perduto ha già- 
Bel. ( Nu la sapeva - cebi ù meglio fa- ' ^ 

Trica e Mìano - t’ aspettarrà I ^ - 
Tutt. L’ incertezza è in ogni mente - Preso è ognun 

dallo stupore - 

Questo giorno sì ridente - La mestizia conturbò- 
La sorpresa in ogni core - Sparse ha già sue vaue 

larve - 

Come io sógno a noi comparve - Quanto ognuno 

qui mirò- - 
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Ptt/. {Ah! sì n’esco nzal vano ienlo - Voglio appennor- 

me pe hbulo - 

Ma si scappa slu momento - Acchiappa chi ccbiù 

lu po - . 

Sorta mia te cerco aiuto - Tutte a tte me rac- 

comanno - 

Da sti mbruglie * Da st’alTanno - Famme salvo 

e nnu di no. ) 



Giardifto. 

SCENA 1. ' 

Coro - ìndi Dattilo. 

Coro. L’allegrissima giornata 
Così bene incominciala , 
iChe finisce così male 
Chi poteva preveder! ... 

Può di matti un ospedale 
Questa casa dirsi inveri ..! ' 

SCENA ]1. 

Delti - Dattilo. 
l)at. Qui voi siete! ... 

Cor. meglio giungere 

A noi ... qui ... non potevate! ... 

Dot. Altro ho in capo, o gente rustica! 

Agii uffici vostri andate! ... 

Cor. Ma non vada tanto in collera ... 

Volevamo domandar !... 

Dat. Quanti siete andate al diamine , 

Non mi fate in furia andar... 

SoD d’umore un po’ bisbetico ... 

Non vi posso tollerar. 

Coro. Tanta boria , signor Dattilo 
C’incomincia ad annoiar!... 

' Qui caduto dalle nuvole, 

Ci dovreste perdonar ! 

Dat. [offeso) Io caduto dalle nuvolo! . ^ 

Du.ili- "'lyCooglc 
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Ah! mi senio riscaldar! 

{sdegnato) Già la febbre i polsi m’ agita... 
Vi cogl'io poWerizzar ... 

Cor. Fu toccalo sul suo debole 
Or lo senti schiamazzar !... 

Val. A un accademico Troppo soffrire ... 
Gl’insulti e Ionie I ... Villani uditemi ... 

A un uom che il lauro Seuz’ alitar .. 

Ila sulla fronte ! ... Stale, chi è D itiilo, 

E troppo ardire. Ad ascoll .r? ... 

Cor. Or le sue frottole , 

Vuol schiccherar... 

Dat. lo son Tuoni di grande ingegno... 

Noto ai mohdo intero intero... 

E un mortai di me più' degno , 

Non si trova, non si dà... 

Cor. (iron.) Questo è troppo a dirla in vero ... 
Dat. Anzi è niente - Udite qua - 

10 nel campo delie lettere , 

Cento glorie ho già mietuto > 

11 valor del sommo Dattilo , 

Dappertutto è conosciuto 
Scritto ho venti e piu tragedie, 

Venti farse , sei commedie - 

£ una sola mia canzone 
Può eternare le persone . . . 

Le ragazze tutte cadono 
Al mio riso lusinghiero ... 

Cor. Questa è grossa signor Dattilo - 
Questa è grossa a dirla in vero ». 

Dat. Di mie glorie questa è T ultima , 

’ Altre n ebbi - udite qua ! - 

Dall’Accademia Tre grossi lauri 

Degli asinelli, ‘ Mi fur mandati'- 

Tre mi mandarono DjITAccademia 

Gradi novelli - Del gran Cimento - 

Dall’ Accademia - . Dicevo elogi 

DegVlntroDali, A tento a cento - ' 



r,o 

Tal clip al gran Dattilo E a. grosse lettore 
L’Europa 'n'era So tinti gli angoli, 

I.a losia altera Mio nome celebre, 

Chinar dovrà * Sì scriverà .... 

iCor. ( É meglio andarsene o questa storia - 

Chi sa il gran Dattilo -se Bnirà ! - ) {coro vta) 

SCENA III. 

^ Dattilo solo. 

Do//. Villani indiscreti ! ... mi avete inteso , ìin po-- 
co V.. Che curiosi e bricconi ... Questa gente di 
campagna non si sa perqnal verso prenderlo... un 
j poco li fanno gii amici, un altro poco ti son nemici 
capitali ... Dire a me caduco dalle nuvole., 
a me che fui raccomandalo al Barone dal mio il- 
lustre Mecenate , il Conte Taraliparalof , il qoalc 
stanco di darmi letto e cibo , fece regalo della 
[ mia rispettabile persona a questo Barone di Roc- 
. cagrande ... ai quile serbo molta gratitudine!.. 

I Basta. .io farò il mio dovere col non farlo cadere in 
trappola ! — Voglio aspettarlo qul...ei non potrà a 
I tardare a scendeie in giardino secondo il suo solilo, 

I Ob !..ma eccolo che viene. Apollo , aiutami a far 
I intendere la ragione a quest’ uomo , che se ha un 
cuore di ziict-hero, ha la lesta più dura dì un mar- 
mo... legge di compensazione ... 

SCENA IV. 

Dello e Barone- 

'Dar. ( tn veste da camera , entra in giardino). 

Da/. Illustrissimo.. buon dì.. 
ììar. Caro Dattilo, già qui ?.. 

Uat. Eccellenza . mi scusate 

Se in giardin v’ ho preceduto... 

Dar. Noniion I’ undici suonate... 

aS !..dal letto sei caduto ... 

Da'. Qui vi venni ad aspettar, 

Per parlarvi d’unaffar... 

Bar. Se si traila d’ un affar, 

Apro il tubo aurìcolar... 

Digitized by Coogle 


40 

Dal- Ella già ne’ suoi viaggi, 
Cunosciulo ha certa gente. 

Che burlando e sciocchi e saggi 
Sembra buona ed è insolente... 
Essa ali’ edera somiglia 
r.he distrugge ove s’ appiglia ; 

E la casa dove piomba 
Si tramuta in una tomba.. 

Ma chi ha garbo ed ha maniera 
Non si lascia infinocchiar- 
E il fracasso dì iersera 
Vi dovrebbe illuminar. - 
liar. Ho capilo !.. già.. .gran gente... 

, Viaggiando bo ritrovato ... 

Or più a me non preme niente.,. 
, Son di tutto ornai stufalo ! . 
Quanto o Dattilo m’ hai dello 
Di chiarore ha gran difetto... 
Ma mi par se non m’inganno 
Che per me ti prendi affanno... 
Lascia andare, lascia andare 
Non mi faccio avviluppar... 

Va la carta ad imbrattare, ^ 

' £ a me lascia il patrizzar... 

Dal. Ma, Signore!.. , 

Par. É vano, .è vano.. 

' Come scoglio è il mio pensiero ! 
Dal. Ma lo sposo!.. 

Par. Taci, insano !.. 

Non dir mal del Cavaliere .. 
Dal. Eccellenza gli occhi aprile - 
. Una trama ascosa è qua ... 

Par. È perduta questa lite - 
11 coniugio si farà... , 

Dui. (Ostinalo, m.iledcllo - \ 

Tulli quanti crcperà...) 

Pur. (Qui si parla per dispetto - 

Ma il mio piano innanzi andrà.. 
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Dal. Or che illnslrissimo - 

A lempo siete - ‘ • 

La trama orribile - ' 

De’ vii sperdete - 
La figlia misera - 

Sacrificale - • 

A nozze orribili - 
Voi la dannate - 
La voce supplice - 
' D' un vero amico - 

Nel vostro cuore discenderà- 
Qui c’ è del torbido - 
So quel che dico - 
S'ornate il lutto - 
' Meglio sarà.. - 
Bar. Amico Dattilo - 

M' hai già seccato - 
Non farmi il sindaco * 

Ei perdi il fiato - 
Di nnlla dubito - 
Niente m’ è oscuro - 
Quest’ oggi Amelia - 
Avrà il futuro - ^ 

L’ alto mio genio - ' 

Sublime e grande - ' 

Lino alla fine mi guiderà... 

Nè r illustrissimo - 

Di Kocragrande - 

A quanto disse mancar potrà ... 

[Burotic via) 

SCENA V. 

Dattilo solo. 

Dal. Ilo detto, ho fatto , e non ho concliiuso nul- 
la. ..Ma per questo voglio avvilirmi [vedendo che 
virne Amelia) La baronessina viene a questa volta. 
Poverina mi fa pietà !.. Non voglio disturbarla.. P,;- 
ce ad un cuore innammorato...e guerra eterna ai 
birbanti... [via]. 
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SCENA VI. 

Amelia , viene sola in giardino- 

Amel. Ah ! ogni speranza duni|ue per me sarà svanita., 
h' mia astuzia non gioverà a nulla.. .QunI altro mez- 
zo per far pietoso mio padre«..mai reggo all’ idea di 
dover rinunziare a Carlo... . 

SCENA VII. 

• Carlo , e Detla. 

C«r. [freltoìoso] Amelia, Amelia... 

Arne. Carlo... 

Car.A liegra mia cara. Amoresi è fatto pietoso per noi. 

Amel. Che dici...' 

Cor. Si; ho fatto una scoperta, che forse è foriera del- 
la nostra felicità. 

Ame. Ma parla... 

Cor. Sappi, che ii tuo promesso sposo non i un Cav. 

Ame. Te ne sei dunque accertato ì - 

Cor. Si. ..E mi è stato dello che sia un uomo di vilissi- 
ma condizione — Niente altro che lin derrolteur ... 

Àme. Che dici mai HI. .Dà chi l'hiì saputo. . 

Cor. Da Bella. ~Non credo che lo Zio sapendo ciò , 
ti voglia dare in ispósa a lui. 

Ame. 'l'u ini colini di gioia.'.. 

Cor. Ma il sedicente Cavaliere viene a questa volta. 
Procuriamo con maniera di safier da lui stesso il 
vero... E uno sciocco , e ci cadrà... 

Ame. lo li seconderò, non dubitare. ..sento ritornato in 
lùe lo spirilo perduto. — (reslano in colloquio). 

scena vili. 

Delti e Pulcinella. 

Vul. ( sorpreso ) Che mirano le mie cefescole! e tu , o 
terra, ini sostieni /. 

C(ir. [ironicamente) Venite avanti signor Cavaliere !. 

Ame. Venga avanti., venga avanti... 

jPm/. Voi slavate in conferenza..* non vorrei dislur- 

♦ Larvi.. 

Car. No, no... anzi... siete necessario?.. 

Pul. Jo 80 necessario !.. tu pazzie !.. 
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yfnie. SìsK. egli mi parlata molto vanlaggiosamcMile 
(li Noi.. 

^Vul. Da vero ?.. allora li ringrazio !. fares-li il tuo 
dovere ! (stringendo la mmo a Carlo. ) 

Car. Nienic... niente, un cavaliere par vostro merita 
questo ed altro !.. 

Val. Nu nfaccio pe ddi , ma* la mia farcia incuto 
nel tempo stesso rispell«le terrore!.. 

/Ime* E appunto questo dicevamo!., anzi Carlo mi 
soggiungeva che non volendovi dar la mano io da- 
va un sonoro schialTo al Im ido di vostra nobiltà - 

Car. Volea anzi dirle che lou voi sarebbe stala felice!., 
perchè avrebbe pariecip lo del vtslio lustro! -. 

Pul. in quanto al mio lusliorè addimmanna a tuli' i 
miei azionisti !.. e restenaie slappafatto! 

Ame. Ma., a proposito de’ vostri feudi... c’ è qual- 
cheduno che va susurrando.. 

Car. Brontolando... 

Ame. Calunniando .. * 

Car Sparlando... ' 

Pul. Vuje che te facile afferrà !... iale dioenne... 
sbafate !.. 

Ame. Dicono... 

Car. E ridicono !.. ' 

Pul. Che cosa ?... 

Car. Che il vostro feudo... sia quello della .' 

Ame. Cavaliere dove confina questo feudo ?.. 

Pul. Ah., il rbio feudo!., vicino al., come si chiamai, 
già vicino alia tenta (ina., proprio tra pignalello 
e sferra nova... 

Car. É’ la prima volta che sento nominare questi 
feudi:! ■ 

Ame. Ed io ancora !.. 

Pul. E pecchè nu IT hanno mise ancora ncoppa a 
la carta geografica !.. 

Car. {ad Ame.) S’ è scoperto il miserabile!., vin- 
ceremo !.. ) 

Ame. ( 0 mio Carlo., sarò con le felice ! (guardandoli I 
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Pvl. f Si nu sbaglio... nce sio faccnno na brulla 
figura!../ 

Car. ^ Non c’è più dubbio !.. ) 

Ame ( Amore ci assiste I ) 

Pul. { c. s. ) E’ cerino bell’ e buono !.. ) 

Car. { Verremo al voslro feudo?.. 

Vili. ( Già.-, siete pad/one ! 

Ame. E' grande il vostro feudo? 

VhI. e che le pare?... già... ma lu. (a Car. ] 

Car. Tette le parole son^' inulilì... 

Pul. Ma io.. 

AmCi Basla , basta!.. 

Cor. Ci rivedremo al feudo I 
Ame. Al feudo !.. 

j Ah ! ab ! ab !.. 

Ame. ( 

{ Ridendo partono lasciando Pulcinella come un 
tanghero. ) , 

SCENA IX. 

Pulcinella solo. 

Pul. [risoluto] Cbesta è na vita che nu mme camnic- 
nc... Si sapeva, che addeventanne Cavaliere mm’ave- 
va dà cadè ncuollo sta cbioppela de guaie : nun 
r avarile fallo manco pe mmez’ ora !! ... 

SCENA X. 

Dello e Dattilo. 

Dati. Signor Cavaliere che cos’è.^ ... poco fa avete 
dato in eccesso! ... poi siete uscito: .a ora fuggite 
, lo sguardo di tulli, che cosa vi è. successo? ... 

Pul. Caro mio Don... 

Dall. Dattilo. 

Piti. Caro mio Don Latterò, lo so ... venite dalla razza 
dei lalleri di Barbaria, cugini dell; prune pappi- 
gone ... io sono Cavaliere, e voi già credo che ve - 
Ile siete accorgiuli tulli quanti alla niia puzza cava- 
leresca ... ma che saccio ... chi mme voleva accidc- 
re, chi me voleva abhclenà... 

Dall. Avvelenare! ... avvelenare! ... ed in casa del 
Barone di Boccagrande si ayyelena 1 ... 
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Pul. E luvamme lu belone da mieze :,mn in casa del 
Barone di Boccagrande nge stà chi me vo occiilcre.. 
Dati. Ucciderei ... Decidere! ... ed in casa del Ba- 
rone . . . 

Pm/. Di Koccagrande ... Si signore! si Decido!!! ... 
Dall. Ma che si uccidono i polli; già dite voi, io sono 
una bestia: ma non già un pollo : volete dire un 
asino, un porco... * 

Pul. Ne: ne; D. l atterò , rno (e manno a vennero pe 
miezo Toleto dinto a nu pnnaro ... tu sai che me 
slaie noojctanno bastantemente ? Bicordati del mio 
scanniello... 

Datt. Anzi, mi ricordo benissimo del vomirò Kcannì'eUo , 
e vi dico distare io guardia, ahrimenii Io scannel- 
lo vi attende ... avete capito ... Sign«)r • Cavaliere 
delle Pezzette Lucide a due un grano / ... avole ca- 
pilo ... pensateci: e ricordatevi delio 'scannello I ... 
(ria). 

“w/. Pezzette lucide.^ ... e scannello / ... - Pnlicenè - 
che de? ...Éntiso? .... Lo scannello... Aggio ntiso.. 
E mbè, e che ne dice? .. . L’affare stà muffanno: mo 
licenzio lo Feudo e...comme magno pò ... Ah! Bar- 
bara circostanza ... di coloro che si trovano colia 
trippa moscia e la sacca sfonnala !... 

SCENA XI. 

Pulcinella , e Bella. ' 

^•<1» (vedendo Bella stà per andd'senè) 

Pel. Guèl ... Signò I ... 

^•*1* (fingendo non intende/'e) (Mo faccio loppa / ...J 
Pfll. Ecrellenzia vengo quàl- 
( Cavaliere de la stoppa 
Mo te voglio con»oIà !’ ... 

^>il. (Voca fora eh’ è marcilo!.../ 

A bbujc dico: ... chi! ...'^ mio Signore ? ... 

(inseguendolo) 

Pnì. [fingendo accorgersene) 

A mmc forse avete detto ? - • • 

P^l> A bbuje proprie ... Sissigno'e / ... 
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Al/, [dignitosamente) 

Se in biso|ino vi trovate 
Niente ccà cbncbiuda uscia ! . 
Del. Cavaliè/,.. nun ve ngrifate 
Tu già staje cu la paZ2Ìa!... 
Pul, (c. s>) Tu/!1 .. 

Bel. Tuli 

Bui. Tu /I... - Slu Irt cbe d' è ? 

Cu lu tu se parla a mene ! 
Saie chi songo ? 

Bei. Guè ; de chiacchiere 
Nt^n ra’ abbampe /... pozzcntone', 
Chiù canzune nun me veniiere ! 
Miserabile straccione !!... 

Lu pulimma sfasulato 
Jo so certo ca tu sì /.>. 

Ah!... che d’ è ; te si scord.ito. 
Polizzammo...nè...polì ... 

Ptt/. Lei purzì nnu tene a mente 
Lu panato e li semmenle ; . . 

Nuccllara, sfranlummata 
Conosciuta sei da me 
Alluccaniie pe la slrata, 
Spassaliempe, spassaliè !.. 

Bel. (Cbisto è isso... e cu maniera 
Te lu faccio mo cadè...) 

Pul. (Vrucculosa funnacbera 
Nnu si cosa chiù pe mej. 

Bel. Donca tu, vuò ino scanoscere 
Chi pe te sqnaqoiglia e more...< 
La promessa vuò scurda rete 
Che facisle a me d’ aromore... 

Ah! cheli’ epoca è passala 
Quanno tu dirive a me : 

« Telia mia tu si na fata ; 

Va vattennc...va...vatlè... 1 
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Pul.{rond{gnifà) Tei I.'t sbaglia; io sono un nobile; 

Nè mai feci stu marrntie ; 

Secutatu ho qualche vreuzola : 

Ma per soia distrazione.-. 

Di locare il mio precordio 
(Ihisto liempo chiù non è... 

Altri aOanni ; ed altri spasimi 
L’empia sciorla aslima a me... 

Bel. {quasi piangendo} Bene m o..nun me crederà 
Chejere barbaro arcussi ?... (piange) 

PuL (lo 1(1 forte mo faceva ; 

Mo inme sento asce voli...) 

Bel. [piangendo) Si dinto a cbistu core... 

Sapisse. . .che. . .ngestà. . . 

Te., .turnarria. ..d’ ammore 
Na simpatia a piglia ... 

Pul. (Vorrei. ..ma tu] (risoluto) . .\ a sieiite ; 

Si me ne faje scappà ... 

Prometto. . che contiente 
Ammore nge farrà... 

Bell. Dice lu vero ?.. 

Pu/. (solennemente) IJ giuro 1... 

Bell. Donca / 

Pul. Tu già m’ è ntise... 

Lu tiempo se fa scuro ; 

^ Muri nun bogiio acciso. 

Bell. Frabutto /... 

Pul. Marida 

Bel. Sorece de stu core/... 

Pul. Bella de sta sligliola... 

Ma fuggiremo ? 

Bel. Sì... 

Vieni... 

Pul. Si vengo... 

Bel. Ammore 

Nge ajutarrà a fui... 

A. 2. (entusiasmadi) 

Ah / rieui... quest’ alme divide sol morte 
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Nè terra ; aè abisso può toglierti a rae!... - 

Mio caro ) . i i • r , 

Mia cara ) ” chiù viro, cuiu forte 

Me fricceca mpìetto soltanto po Uè. 

( titano 

SCENA XII. ^ 

Cambra 

Barone - Carlo . Dattilo. 

Dot. E’ cosi come vi di<x)... Siarnor Barone! 

Bar. Zitto , questa è una calunnia !... La lettera 
del mio amico paria chiaro/ 

Car. Ma , mio caro Zio !... noi non parliamo sen- 
za pruove!... 

Bar. Le vostre non sono che inserzioni f 

Dal. Ma se BeWa mi ha detto il tutto!... li Cava- 
liere è nu pulizza-stivali. 

Car. Oh / che orrore/... 

Dat. Si ; afhdategli, affidategli la dote ; e vedrete 
che ne avverrà!... 

Bar. Buonora /•.. Con queste vostre chiacchiere mi 
fate mettere al cimento... Ma come potremmo sa. 
pere... come faremo a conoscere?... 

Dat. Non ci vuol niente !... Chiamatevi io sposo , 
dategli la dote... al resto penseremo noi/... 

Car. Ad un patio però... 

Bar. Che cosa pattuisci?... • 

Car. Che appena conosciuti i birbanti , Amelia sarà 
mia... 

Dat. La condizione non può essere migliore... 

Bar. Sì , do l’accetta ai vostri spropositi. •• ma son 
certo che perderete - Io darò la dote alio sposo. . . 
anzi vado a prepararla... 

Dat. E noi ve la «resrituìremo/... ( a Car.) A Noi , 
alle opportune precauzioni. 

Car. Caro Zio a rivederci.. 

Bar. Come voglio ridere quanto resterete con un 
palmo di naso, {via) 
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X- > 


■ SCENA xm. " ' 

Carla , e Dallilo. . ' . . 

Dai. Non oi perdiamo d* animo...* Voi nidanete in 
cjrsa , e fale buon viso al briccone e a suoi 
cretarii - Io intanto corro al vicino posto di ^àr- 
dia... bisogna far guardar bene tutte le uscite,.. 

In due minuti sarò qtìl..* Mi ci.spn 

glio vederla finita...' », > 

Cor. Oh cbé sei' benedetto mio caro Dattilo... - 
Dal. Niente, nfente..'. è dovere? di aiutare glf «mici 
' ne’ tempi burrascosi ..." [viano ) . 

:• _ SCENA Xiy. r 

Ginnesio’, Silvio*, é PulchlCua. 
iHnrWopo aver, ^servato itUoma la , 

« ■ Eccellenzil .'.. ^ < . - 

Sii. - , y®®f® - . - ? - , 

Qui siam 'soli ^ , / , . v; 

SU. ' , Ci sentite 

fui. ( Vi sta cocchia de’ birbanti-, : 

. ‘Me cassate ’ 

SUa. ' , Favorite... . - r: 

Oin. Vi dobbiam tm po parlar ... 

SU. Lei ci deve nn,po ascoltar!. . ■ ; 

'• ' -- ’• ‘ . a'2. ^ •• c 

' E sia detto in èonfidenza : ' 

Lei da noi non scapperà ... f 

PuV Quanne è cchesto Sua Eccellènza 
A sentir si abbasserà - ■ 

Gin. Dunque sappia, che con noi-Vane son le ghcr^ 

5if.‘ II' penSièr cb’è' nato in voi - Vi 

Ci rispetta: e poi vedrà -Che. assai 

Ptd.Ib nnn aggio che penzà-Chisto affare uuu me va .. 

Ma che naie chnarediveve- Ch’io ^®sse na co- 

5 (cozza...* 
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Sacciate, che slu pioule - Nganne, guagliù, v’an- 

(no*za... 

I-asaateme, sj^liateme ... -Nnu boglio cuntanDà. 
Ojateveone a caocbere - Lassatenie scappa.., 
.Fuggir , , 

ju . Fuggire 

, £ subito , j 

Gin. e Si?. Oh I questo non sarà.,, ’ , i ‘ 

<rm. Sappi, o'fil, che a te sovrasta - Qualche cosa 
. ’ ( funesto {coficiando uno stilt) 

Qbésto è un ferro; c cre4p basta - Per. deciderti 
/ (a far presto.. 

tj^sU-vSul tuo corpo più non 

1..Ì j •;/)>> ■(r«rta'... 

Sente f oój la ^otè tosto Non v’è grazia , nè 

^pielà.. 

Dot* averla ad ogni costò !•» 0 assai ii^lo finirà.. 
SU. Sciagurato poltronacciq'^it, V Non ci metter più 
• ^ ,T j . ’ 1 (in impaccio. 

Altrimenti comé straccio - Lesta , lesto io qui 
(ti^ spiccio, ^‘(Cacciando una fittola} 
Se mi guaimi. Ùd jpocQ ^o faccia, , Darai fedo 
i, , ( alla winaccia.- 

Abbiam vuota la saccja>Cb'e la'dote empir dovrà. 
0 di sangue jn te' una goccia - Ti dico io non 
/. , . ( resterà 

ihU. Si daH’ jmO; fò'ino |a scappo -, f^u curtiello l’.qoto 

“ ... t * ; ' .rnzippa ... 

Se prepara già lu cbiappo-Qià /spedata è cbesta 

‘ ( trippa ... 

Ah/ ea OHuettQ, toppo » tiipp9 \ - Fa la icore a 

■ ' ( piede chìuppo- 

Ommo mo Torria de stoppa - Pe mez’ora ad- 

, ( deventà... 

Sciorta mia li cana troppa * Mó'vuò afforza sub* 

1 . '• -’i ' ’ 1" f ( bissà 

''»n, Bisoìvi... ; ' ■ • 

"«V. ' Parla “./ e subito ' Digitìzed by Google 
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PuL Ndu boglio ' 

Si/. Ebbco morrai ... (impugnando la pi»to\a 

Po/. No; stalle... o sorta barbara... 

Sf/. Rispondi ... Ubbidirai ... (brandendo lo sliktUo. ) 

■ e Sii ^ questo colpirà . , .' v • 

’ . O questa ferirà. 

Pul. No ; siatte ... nnu medà ... ' . 

Sgrilla pe carità ... 

Gnorsl ... gnernò ... teoiteme ... Ah maromè; so 
gbiuto ... 

Le gamme tecoleiano - So mieze zallanuto ... 
Già. .già.. la dote. .e subelo - lo., v’aggio da porla.. 
.So lesto ;;.ma sai valerne - Lavila pe pietà ... 

€riné) Quello spavento è inutile Deciso è il tuo destino. 
Sii. ) l a dote incassa, e subito- Disrendi giù in giardino. 

■ Ricordati il pericolo -Che sul luò capo slà... 

Non v’è un momento a perderc-T’aspetlefemo là... 

Cor. (che kn inteso tutto) Ab ! bricxone ... la vittoria è 
nostra. . . (esce non veduto da Pulcinella]* ■ 

SCENA Z\y. ■ 

Pulcinella solo. ' 

Pul. lo ino aggio da essere mpiso a forza.. .Chella 
povera Bella me m’ aveva fatto Mappà...e chiste 
m’hanno ngappalo pe fa la disperaziona mia.... 
M* aggio da pigiià afforza la dòla. . . e si chili» 
nnu me la vo dà?... . 

• .SCENA XV., 

Pul.- (Uh .t. .leccete lu Barone..) 

Bar. Signor futuro... che cos'è...avete la occiipaiìone.. 
Pul. Sì mm' è venute uo poco de palpitazione nel- 
I’ osso peziillo. 

Bar. Eh ! montale a buon umore ... (mostrando m 
oassettinoj Vedete... 

Pu/. E che ng’ è lloco dihto ? 

Bar. Qui..t’ è la dote.... 

Pul. (Io nnu ge I’ aggio cercata... me la porta isso 
stesso... donca me la pozzo pìglià...) 

Bar. lo ve la dò anticipaU, come a’ usa in Iscoz'a. 
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Pili. E comme s’ usa da li patrone de case , eoe 
bonne senape pa terza anlioipata... 

Bar. Adesso prendete * la i dote. .. Romani’ sera poi de- 
fiaitivamente si faranno- le. nozze. ■ 

Pul. (E chi sa quanta miglie arimme fallo..) 

Bar. Spero che siete contento del miofmódo di pro- 
cedura?... - • I 

Pttl. Non solo contento... ma anco loeoliato ... 

■ (E sUi messere addò.stfeva asUpalo). ' 

Bar. Addio , mio caro generico. 

Puì. Statte buono. ;... nè , cbiste quante so 
J?ar. Diecimila doppioni.. 

Pttl. Diecimila scorpioni..^ e 'io che ne faccio? 
Bar. Doppioni. ..doppioni. ..di Spagna, capite ?.. Ogni 
moneta è un Banco. ‘ * < > 

Pili. (No cchiù?...Mo voglio I vede de scappà sulo). 
Bar. Buona serata...., ' 

PuI. <( Si ogne serata f fosse cnmme a chesla nuu.gc 
sartia male). Buona notte. . . . . ..i, .. 

Bar. A rivederci domani... 

Pttl. (Si me nge tmovej.. Addio! mio caro chiochia- 
ro. [Bar. via) jUhl hiene mio.. .ino è lu tiempe , 

' Puliceoè... piglia la vìa de .in ciardino, e scappa.. 

. . ^:SCENA XVI. • ' * . 

< ....... Giardino , è notte. . 

Dattilo f Carlo f Coro ^ Guardie ^ Caporale, 

Dall, [al capar.) Dueràltci oomini .sifuateliairusci- 
la...qui ; fuori al Cancello. — Non temete, farete 
una buona preda.... (cap. esegue). ' ^ 

Car. La dote è data. . > . 

Dal. Vedrete, che non tarderanno airappunlamenlo.. 
.Car. Hai pensato a guardare tutte le uscite?... 
Dal. Non temete. ..non possono scappare... Odo ru- 
more... Bitiriamoci... (si ritirano da parte). 

SCENA XVII. 

Ginnesio - Silvio. 

Gin. ( Sottovoce). Questo è il luogo!..’ chi sa se 
quello sciagurato sarà rltucUo ?.. v . . 
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Sii. Angariamocelo !.. 

Gin. G se tarda ? 

SU. Passeremo metà della notte qui... Quello sciòcco 
può finir di guastare il tutto.. ’ • 

Gin. Non disperiamo ancora ! In opni casula fuga.. 

cosi egli pagherà per lutti e tre !.. , 

SU. [ odo rnmore... zitti... ( «i ritirano in fondo 
SCENA XVIII. ' • ■ 

Detti t Pulcinella col .'cassellino sotto ìF braccio. 
Vul. La via ll'uggio ' iruvata !.. IT aggio fatta cehiù 
priesto!.. nup perdimmo tieoipo !.. è facile che 
II’ amice nnu so venute àncora f Gauime rneie' ino 


vedile die sapite fa I. . . ./ .Mentre va verso il cancello- 
Gin. e Sil.Jo prendono pet braccio] ' '■ 

Gin. ( «ot/ot'oce ) Qui siamo noi 

SU. ( c. 8.) Facesti? - 

Vul. ( Ah , cancaro I ) ; / 

Gin. /"c. *..j Avesti la dde? '' ' ’ , ■ 

SU. Dì presto.. 

Pui. Già-., ma lassaleme piglia hii poco fiato 
Gin. ( Togliendogli ilcassellmo] Nói li rineVaziamo . 
Ni/.,. A rivederci ... < . ' ' ' 

Ptt/. Vuje che dicile ?.. io!..* . ’ 

Gin. Non ci seguire , o sei morto ... “ ' ' 

Su. Meglio farai a rimanere 1 ( J due 'vanno in fondo 
corno per uscire dal cancellò , ' 

SCENA ultima: 

Tutti - Servi con lumi.* 

Arrestateli tutti ... (guardie eseguono) 


Dat. 

Gin. 

Sin. 

Pul. 

Bar. 


Ah ! 


Trica, e venga buono...* 

Finalmente; vi abbiamo in mano... 

Pul. Signò ... vedile'-., io ... 

Gar. Le preghiere sono inutili .... seguirai I.i sorte 
de tuoi compagni ... Siano tradotti alla giustizia... 

( guardie eseguono ) 

Pul. Ahi Signori miei ioson nuocente ... nu !u bu- 
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leva fa ... e chisse nme Thanoo fatto fa a forza 
, Bel. [Ad Àmel.) Signori , pregate a papà pe c!«iHo 
sciaddeo! .. chillo nun è omino de sii cose / ••• 
e SI II' ha fallo, Vha fatto pe desperazionc! ... 

Pu/. ( Gomme ngià nduvinate! ) 

Amo... Padre mio! ... 

Bar. Eiglia, ti accordo tutto quello che vuoi esseri; 
accordato ... 

Bel. Ebbiva lu Signore ! ... (a Puf. ) Mu, me pular- 
, risse spusà ?.. . ' 

) Pili. Eccoli una delle mie quattro mani ...'(l'agg<n 
scappata bella! ) ' . , ' ' 

Cor. (al JBar.)' Caro. Zio , che dite ... eh ? ... 

Bar. Il torto è mio ... Amelia ... il tuo sposo è qni- 
sto ... {tWico Cor.j 

Amel. Ah / ... (con gioia) 

Dot. Vivano gli sposi !... 

Bar. Poeta, ora ci vorrebbero quegli slrnlToli ... 

Dot. Li faremo... li faremo... non dubitate... Alle- 
gramente , adunque, domani le nozze .... non è 
vero, signor Barone?... 

Bar. Se non fosse tardi le farei anche stasera ? ... 
perchè in iseozia ! ... 

Dat. Si faranno de’ matrimoni! di sera , ma non ad 
ora sì avvanzata ? ... 

Po/, [a Bel.) (i^la quanno j.^mmo a mangià?) 

Bel. ( Stalle zitto! ... che io le sfama rraggio I ) 

Bar. [ad Ameì. e Car.) Siete contcnii ? 

Cor. Contento?... 

Ame. Mio caro padre non sono in n;e per la gioja.. 
Ahi... 

Sulle pene del mio core , 

Splende il ngg'O dell’ amo e - 
Come siella desiala , 

Che Ira nembi allin spuntò !.. 

Ogni sguardo , ed ogni accento , 

Parlerà del mio contendo !... 

E ni ir aura imbalsala , 

» -le 
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Di mia gioia un’ eco avrò ! 

Tutti « Coro. 

Tu ecclissuta un sol momento/.. 

Ma la gioia ritornò. 

Vul. (0 Bel.) 

Chiù soave de n* argiento , 

Della mia per te sarò !.. 

FINE. 
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